
 
Papa Francesco: al Corpo diplomatico, allentare le sanzioni e
"condonare il debito dei Paesi più poveri"

Allentare le sanzioni e “condonare, o perlomeno ridurre, il debito che grava sui Paesi più poveri e
che di fatto ne impedisce il recupero e il pieno sviluppo”. E’ l’appello del Papa, che nel discorso al
Corpo diplomatico ha sottolineato come “la chiusura dei confini a causa della pandemia, unitamente
alla crisi economica, ha accentuato anche diverse emergenze umanitarie, tanto nelle zone di conflitto
quanto nelle regioni colpite dal cambiamento climatico e dalla siccità, nonché nei campi per rifugiati e
migranti”. Francesco ha citato il Sudan, il Mozambico, lo Yemen e la Siria, “dove, oltre ad altre gravi
emergenze, l’insicurezza alimentare affligge gran parte della popolazione e i bambini sono stremati
dalla malnutrizione”. “In diversi casi le crisi umanitarie sono aggravate dalle sanzioni economiche, le
quali, il più delle volte, finiscono per ripercuotersi principalmente sulle fasce più deboli della
popolazione, anziché sui responsabili politici”, ha denunciato il Papa: “Pertanto, pur comprendendo
la logica delle sanzioni, la Santa Sede non ne vede l’efficacia e auspica un loro allentamento, anche
per favorire il flusso di aiuti umanitari, innanzitutto di medicinali e di strumenti sanitari, oltremodo
necessari in questo tempo di pandemia”.

M.Michela Nicolais
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